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La battaglia del Plenum 
Terremoto politico nel Ce 
oltre cento dirigenti presentano 
le «dimissioni volontarie» 
Quasi tutti appartenevano 
alla vecchia guardia brezneviana 
Nuòva spinta per la perestrojka 

Il leader 
sovietico 
discute con 
Gromtko e 
Ryzhkov nella 
conferenza 
dell'Unione 
dell'anno 
scorso 

Gorbaciov liquida i conservatori 
Il Plenum del Comitato centrale del Pois «dimissio­
na» I IO suoi membri e dà una nuova spinta alla pe-
restrojka. Per ragioni di «età e di salute» escono qua­
si tutti i pensionati, sia membri eflettivi che candida­
ti, «E stato uno dei plenum più alti della nuova fase», 
ha detto l'ideologo Medvedev. Entrano a pieno titolo 
24 «supplenti». Tra essi operai e accademici. Vivace 
discussione sullo stato del partito, sull'economia. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio «noi 
me I vicepresidenti dell'Acca­
demia delle scienze, Velikove 
Frolov, l'economista Prima-
kov. La perestrojka del Pcus sì 
libera della zavorra, composta 
da una folla schiera dì funzio­
nari, molti eredi della vecchia 
•guardia brezneviana», I quali 
avevano resistito alla pur forge 
spinta rìnnovatrice della con­
ferenza del giugno dello scor­
so anno. 

Nella grande sala del Crem­
lino, Mikhall Gorbaciov, ieri 
alle dieci, è andato alla tribu­
na del Comitato centrale del 
Pcus per annunciare la nuova 
svolta. Quella che, poi, ieri a ' 
larda sera Vadim Medvedev, 
l'ideologo, definirà come uno 
dei «punti pio alti del procede­
re della perestrojka*. Il segre­
tario del Pcus, smentendo an­
che alcune congetture della 

• MOSCA. Il «grande Ple­
num» ora passera alla storia. 
Gorbaciov ha vinto di nuovo 
((ombrando la perestroika 
dagli ostacoli che ancora ne 
frenavano i| cammino. Quello 
compiuto, ieri, nclia sessione 
straordinaria del Comitato 
centrali! del Pcus, è un repuli­
sti di eccezionali proporzioni 
che ha cambiato il volto del 
massimo organismo dirigente 
eletto al 27° Congresso. Esco­
no dal Comitato centrale, per 
decisione «unanime», ben 110 
membri già pensionati i quali, 
per «ragioni di età o di salute»' 
non possono più garantire 
una «Intensa attività». Entrano, 
contemporaneamente, come 
membri effettivi 24 esponenti 
rhe ricoprivano la carica di 
•candidati». Tra ossi molli 
operai, alcuni Intellettuali co-

Sos di Ortega alla Cee 
«Aiutate il Nicaragua 
a liberarsi dai vincoli 
del debito estero» 
• BRUXELLES. Proveniente 
da Parigi, dove aveva avuto 
incontri con il presidente** 
terranei, con il capo del go­
verno MicherRocard, coi pre­
sidente della Canieràiàtirent 
Fablus èicon il Wgretariò ge­
nerate del Pel Georges Mar-
chals, Il presidènte del Nica­
ragua-Daniel Ortega - da lu­
nedi Sera a Bruxelles (pranzo 
Iti suo onore offerto da Lord 
Piumb in presenza, tra gli al­
tri, del vicepresidente del Par­
lamento Guido Fanti e del 
presidente del gruppo comu­
nista e apparentati Gianni 
Crrvetti) - è stato ricevuto le­
ti poitierlggio dal rappresen-
tanti del gruppi politici del 
Parlamento euro|ieo. 

Daniel Ortega, sia com­
piendo una tournée in Euro­
pa Il cui obiettivo centrale è 
di ottenere un aluto concreto 
dal paesi della Cee e dalla 
Cee stessa per permettere al­
l'economia nicaraguense di 
liberarsi almeno in parte dal 
pesanti vincoli del debito 
estero. 

Il dramma vero è che ogni 
apertura democratica mette a 
nudo lo stato di miseria dei 
paesi dell'America Centrale, 
che lo sforzo politico e la 

scelta democratica si dimo­
strano quasi subito insuffi­
cienti a risolvere i problemi 
se non vengono accompa­
gnati da azioni concrete di 
carattere economico. Ma co­
me sviluppare una economia 
se il debito di questi paesi è 
diventato schiacciante per 
tutti? Da un lato - dice Ortega 
-occorrerebbe un «condono» 
e una ristrutturazione delle 
relazioni commerciali, in al­
tre parole la possibilità di po­
ter contare sull'appoggio del­
la comunità internazionale e 
su quella europea: dall'altro 
spetta ai governi dei paesi 
dell'America latina esprimere 
la volontà politica di realizza­
re gli accordi dèi 1987, ricon­
fermati il febbraio scorso nel 
Salvador. 

Quel che è in gioco, avver­
te il presidente del Nicaragua, 
va al di là del nostro stesso 
paese e riguarda il diritto alla 
sovranità del popoli centroa-
mencani e II conseguente raf­
forzaménto dell'ordine giuri­
dico Intemazionale. Su que­
ste basì «anche gli Stati Uniti 
potrebbero sviluppare nel no­
stri confronti delle relazioni 
di tipo nuovo». 

vigilia, ha tirato dalla cartella 
degli appunti un foglio e ha 
cominciato a leggere. Era il te­
sto di un «appello» che un 
«gruppo dì membri effettivi, 
membri candidati e compo­
nenti della commissione dì re­
visione»? avevano inviato al 
gruppo dirigente. Centodieci 
dimissioni dall'organismo 
elettivo, centodieci «volontan» 
che avevano deciso di lasciare 
perché ormai impossibilitati a 
dare il massimo, pur ribaden­
do il «completo sostegno al­
l'attuale linea del partilo» e la 
•gratitudine per la fiducia si­
nora accordata loro dal parti­
to leninista». Nella conferenza 
stampa, Medvedev non ha 
spiegato come materialmente 
é maturata la decisione del­
l'appello del dimissionari e la 
raccolta delle firme, Ma ha, si­
gnificativamente ricordato che 
già alla conferenza era stata 
sollevata l'esigenza di affron­
tare «alcune questioni organiz­
zative legate alla composizio­
ne del Comitato centrale», poi 
non se ne fece nulla in quanto 
erano più pressanti i •proble­
mi costruttivi». 

Dopo la lettura dell'appello, 
Il segretario del Pcus ha fatto 
una «serie di considerazioni». 
Il suo discorso, cosi come le 

conclusioni, verranno pubbli­
cati stamane dai giornali so­
vietici («tutto il materiale sarà 
reso pubblico», ha garantito 
Medvedev). Si sa che Gorba­
ciov ha inteso ringraziare, per 
il loro gesto «leali», i pensio­
nati dimissionari e ha voluto 
sottolineare che «questo Co­
mitato centrale» ha condotto 
la società sovietica sulla «stra­
da profonda'della rivoluzio­
ne». Il Comitato centrale ha 
avuto un «grande coraggio po­
liticò» ed il PolilburO ha rileva­
to che il «Cc« ha dimostrato di 
•sostenere la perestroika-

•No, non é stato facile», ha 
detto Medvedev. Il Pcus ha 
dovuto affrontare un «pcnodo 
non facile, si è trattato di assu­
mere decisioni politiche di ri­
lievo, molti tra noi hanno do­
vuto abbandonare I vecchi 
metodi del; passato». Ma la 
prova è stala.anche superata. 
E. adesso, aggiunge l'ideologo 
riferendosi ai 110 che lasciano 
i loro posti, «la perestrojka vie­
ne accompagnata anche,da 
un cambiamento del quadri». 
L'operazione politica deve es­
sere maturata nell'ultimo me­
se, dopo il Plenum sull'agri­
coltura e, soprattutto, deve es­
sere stata accelerata dal risul­
tato del voto del 26 marza 

Medvedev ha fornito le cifre 
dei componenti il Comitato 
centrale, dei 301 membn ef­
fettivi vi erano 83 pensionati. 
dei 157 «membri candidati» vi 
erano 27 pensionati, dei 82 
membn della commissione di 
revisione vi erano 12 pensio­
nati Il totale dei pensionati fa 
122, quelli che si sono «dimes­
si» sono 110 Evidentemente 
dodici dei pensionati sono n-
màsti ai loro posti. Adesso il 
Ce è più snello avendo 251 
componenti. Ma non né fan­
no parte, tuttora, ben sei dei 
14 primi segretari repubblica­
ni e 88 segretari locali. 

Dopò la relazione di Gorba­
ciov è stato aperto il dibattito 
durante il quale sono interve­
nute 20- persone. La discussio­
ne è stata «vivace». L'agenzia 
7bss riferisce i nomi di alcuni 
intervenuti: si tratta di Alìev, 
brezneviano dì ferro già mem­
bro del Politburo, di Soloviov, 
membro candidato del Polit­
buro, primo segretario regio­
nale di Leningrado, bocciato 
alle elezioni per i| parlamento, 
di Saikin, sindaco di Mósca, 
anch'egli non eletto deputato, 
e di molti altri pensionati. Evi­
dentemente si e' assistito al­
l'addio dei partenti (tranne 
Soloviov che rimane). Medve­
dev, riferendone, ha detto che 

molti hanno voluto esprimere 
i «loro sentimenti», hanno vo­
luto ringraziare. «Interventi 
buoni», sono stati definiti. Poi 
c'è stato il voto unanime di ac­
coglimento delle dimissioni é 
la cooptazione dei 24 candi­
dati» a membri effettivi. 

Nelle conclusioni. Gorba­
ciov ha toccato il tasto delle 
elezioni. Medvedev, rinviando 
alla lettura del discorso, ha af­
fermato che il segretario ha ri­
badito il suo giudizio sul voto 
già espresso alcuni giorni do­
po l'apertura delle urne. Il ple­
num, tuttavia, ha svolto una 
seria, franca discussione sui 
problemi più attuali delia poli­
tica e dell'attività del partito». 
È stata ribadita la «responsabi­
lità e la complessità del mo­
mento», quando la perestrojka 
investe tutte le sfere.e «nessun 
campo ne rimane escluso». È 
rimbalzato drammaticamente 
il nodo dell'economia. Medve­
dev ha nuovamente ripetuto 
che II «momento non è dei pia 
semplici, c'è bisogno di tempo 
e, intanto, I problemi sì accu­
mulano e le complicazioni 
crescono». Gheorghij Razu-
movskii, il responsabile orga­
nizzativo (che ieri, per due 
ore, la fas ha dato erronea­
mente per promosso a mem­

bro effettivo de! Politburo, sca­
tenando le più fantasiose tesi 
sul plenum) ha ammesso che 
al plenum-si è parlato di molti 
aspetti: È' stata una -riunione 
non soltanto organizzativa. SI 
e discusso della situazione 
nelle regioni, nell'economia, 
dello stato del partito, della 
sua vita intema». Anzi, vi è sta­
ta «molta autocritica» mentre 
le osservazioni critiche sono 
state Indirizzate «agli organi­
smi dirigenti, di partito e di go­
verno». 

La «rivoluzione organizzati­
va» investirà, allora, i dirigènti 
chésonò stati penalizzati dal 
voto? «dcH'insuccesso di alcu­
ni di loro - ha risposto Medve­
dev - si occupano gli organi­
smi di cui lamio parte gli inte­
ressati. Si sta svolgendo in 
ogni parte l'analisi del voto. 
Spetta alle singole organizza­
zioni stabilire chj,,devè rima­
nale al suo posto, e chi deve 
andare via». Smentito, che nel 
plenum si sia nuòvamente 
parlato della commissione 
d'inchiesta su Boris Elisili, va­
rata alla riunione precedente 
per giudicare le dichiarazioni 
sul "pluripartitismo''. Medve­
dev, con un sorrìso, ha detto: 
«La commissione riferirà al 
prossimo plenum ordinaria. 
Questo era straordinario...». 

Escono iveechi bremeviani 
In pensioneiinche taqiko e W i o n o v 
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aiUUITTOCHIIU 
• i MOSCA. Se ne vanno, 
tutti insieme, gli uomini del­
la «stagnazione»: quelli che, 
con Breznev, portano la re­
sponsabilità della catastrofe 
economica e morale che 
ora tocca ai sovietici risana­
re. Se ne va Gheidar Aliev, i 
frutti della cui opera come 
primo segretario azerbajgia­
no si sono visti a Sumgait. 
Con lui esce dalla comune 
il suo successore Baghirov e 
il dirimpettaio armeno De-
mlrcian. 

Nella lista si trova ancora 
perfino Nikolai Tikhonov, 
capo del governo con Brez­
nev e Cemento. Anche Bo­
ris Ponomariov, che ha gui­

dato una politica estera op­
posta a quella odierna, sta­
va àncora nel Comitato 
centrale; cqn diritto di voto, 
Con lui il primo vicepresi­
dente del Presidium del So­
viet supremo quando presi­
dente era Leonid Ilic. Si di­
mette anche l'ex segretario 
Zimianin, il maresciallo So-
kolov, ministro della Difesa 
fino all'atterraggio di Ma-
thias Rust, il maresciallo 
Ogarkov, ex capo di Stato 
maggiore, misteriosamente 
caduto in disgrazia dopo 
l'abbattimento del «jumbo» 
sud-coreano. Anche Piotr 
Demicev, ex ministro della 
cultura, ex primo-vict di 

Gromiko al Presidium del, 
Soviet supremo lascia il Co­
mitato centrale, insieme al 
suo successore, filipp Er-
mash, che fu ancor meno 
amato daU'intellighenzija. E 
tra i firmatari dell'autocon-
gedo c'è anche Andrei Gro­
miko, fulminealmente cadu­
to, dopo lunghissima e invi­
diabile carriera, dagli ultimi 
due gradini: a settembre 
dell'arino scorso fuori dal 
Politburo, ad aprile fuori an­
che dal Comitato centrale. 
Identica sorte, per minore 
carriera, tocca a Mikhail So-
lomentsev, ex presidente 
della- Commissióne di con­
trollo del partito. 

Quasi tutti i nominati -
ma l'elenco è tanto più lun­

go - sono stati membri ef­
fettóri o supplenti del Polit­
buro, ovvero membri della 
segreteria del .Comitato cen­
trale. Erano ira, gli uomini 
più potenti dell'Urss e, quin­
di, del mondo. 

Gli altri sono stati tutti nei 
più alti posti della nomenk-
latura: ministri come Baiba-
kov, che redigeva i bilanci 
(falsi) delta Stato, primi se­
gretari regionali, come Ghe-
rasimov, vicecapi diparti­
mento come Rakhmanin, 
ambasciatori, marescialli. 
Sotto questo colpo di scopa 
se ne va, più o meno pacifi­
camente, un'epoca intera. 

Tra i 24 promossi da sup­
plenti a effettivi ci sono 
molti operai, capireparto, 

direttori di aziende. Alcuni 
sono alti dirigenti di partito, 
come Afonin, primo segre­
tario di Kujbiscev, o come 
Maspl, capo del governo 
ucraino. Entra Julij Kvitsins-
kij, ambasciatore a Bonn ed 
ex negoziatore a Ginevra, 
insieme Valentin Falin, ex 
ambasciatore a Bonn e ora 
capò del dipartimento inter­
nazionale del Ce. Promosso 
anche Primakov direttore 
dell'Istituto dell'economia 
mondiale e Nenascev, quasi 
un ministro dell'editorìa. 
Cqn questo Comitato cen­
trate, decisamente più snel­
lo e più omogeneo alle esi­
genze della perestrojka, 
Gorbaciov andrà fino al XX-
VII Congresso. 

" " — " — " — Gran festa per la partenza del primo contingente che toma a casa 

Lasdaiio l'Ungheria i t-ank sovietici 
che stroncarono la rivolta del '56 
Il primo contingente di forze sovietiche ha lascia­
to ieri l'Ungheria. La cerimonia a Kiskunhalas do­
ve 31 carri armati sono stati caricati su un treno 
diretto in Urss. Fanno parte di una divisione co­
razzata che contribuì a stroncare la rivolta unghe­
rese del '56 e che verrà completamente ritirata e 
smobilitata. A colloquio con ufficiali e soldati del­
l'Armata rossa. La colomba bianca di Ciccìolìna. 

ARTURO BARIOLI 

«BUDAPEST. Hanno co­
minciato a tornare a casa. It 
primo carro armato sovietico 
T-64 ancora infangato dall'ul­
tima esercitazione ma con la 
mascherina bianca a stella 
rossa infilata sulla bocca del 
cannone è salito alle 10,40 di 
ieri mattina su un vagone fer­
roviario alla stazione merci'dì 
Kinkunhalas, 120 chilometri a 
sud di Budapest nella grande 
pianura tra il Danubio e il Ti* 
bisce Dietro di esso, romban­
do. stridendo e sbuffando mi­
cidiali nuvole di gas di scari­
co, altri 30 carri armati si sono 
allineali sul treno uno per va­
gone. Una manovra (delicata 
da condurre al millimetro per­
ché 1 cingoli sporgevano in 
larghezza di ben 14 centimetri 
dai tungheronì di acciaio del 
vagoni ferroviari. L'operazione 

dì carico e bloccaggio avreb­
be dovuto concludersi a mez­
zogiorno. Ma c'è stato un ri­
tardo di quasi 40 minuti. Col­
pa del centinaio di giornalisti 
e delle numerose troupe tele­
visive che hanno intralciato il 
lavoro dei carristi invadendo 
la linea ferroviaria, arrampi­
candosi sui vagoni e sui tanks, 
infilandosi in ogni dove con i 
loro microfoni e con le loro 
macchine da presa. 

Il convoglio che riporta in 
Unione Sovietica il primo con­
tìngente dei 50mila soldati 
dell'Armata rossa che Gorba­
ciov ha deciso unilateralmen­
te di ritirare dall'Ungheria, 
dalla Cecoslovacchia e della 
Rdt, si è mosso dalla stazione 
di Kinkunhalas esattamente 
alle 12,38, Attraversando mez­

za Ungheria raggiungerà fra 
24 ore un deposito militare 
nell'Ucraina dove, assicurano 
gli ufficiali sovietici, la gran. 
parie dei carri armati, pur es­
sendo ancora efficientissime 
macchine da guerra, verranno 
smantellati e ridotti a pezzi. I 
31 blindati partiti ieri con 10 
carristi e 8 soldati di guardia 
fanno parte della tredicesima 
divisione corazzata, uno dei 
nuclei di potenza del fianco 
sud dell'Armata rossa e del 
Patto di Varsavia che rientrerà 
al completo con ì suoi 450 
carri armati in Unione Sovieti­
ca entro la fine di maggio per 
esservi smobilitata. Si trovava 
in Ungheria dai primi giorni di 
novembre del 1956, quando 
partecipò a stroncare la rivolta 
popolare contro il regime sta­
linista di Rakosi. La sua pre­
senza in Ungheria venne con­
fermata con un accordo se­
greto del 1957. Nel giro di un 
anno lasceranno l'Ungheria 
anche un reggimento blindato 
da istruzione, un battaglione 
d'assalto aereo, una squadri­
glia d'aerei da caccia, un bat­
taglione per la difesa contro le 
armi chimiche, un reparto di 
difesa antiaerea con 200 can­
noni, una scuola militare. In 
tutto partiranno lOmila uomi­

ni su un totale di 62mila sovie­
tici che ufficialmente sono di 
stanza in Ungheria. 

Un'operazione di propa­
ganda? Chiediamo al colon­
nello generale Boris Adamjen-
ko. vicecapo di Stato maggio­
re de) fianco Sud. «Si - rispon­
de con un largo sorriso - una 
grande bellissima operazione 
dì propaganda per la pace, 
ma i cani armati che riportia­
mo in Urss sono reati. Si apre 
un'epoca di strategia nuova 
nella quale prevale una più ri­
gorosa concezione di dife­
sa...». Anche Adamjenko rien­
trerà in patria dove verrà smo­
bilitato e andrà In pensione. 
Giovane scattante il coman­
dante di reggimento tenente 
colonnello Wladimir Zaitcev 
illustra le buone doti dei non 
più modernissimi T-64. «Ma -
aggiunge - se si può garantire 
la pace senza dì essi è me­
glio». La regia dell'operazione 
partenza è perfetta da ogni 
punto di vista, dalla spettaco­
larità dell'imbarco dei carri al­
la piena disponibilità verso i 
giornalisti ai sorrisi di ufficiali 
fino al buffet freddo allestito 
in una grande tenda da cam­
po. Tutto in linea con la gla-
snosl gorbacioviana. Si può li­
beramente parlare con i sol­

dati. «SI, siamo contenti di tor­
nare a casa. Se diminuiscono 
gli armamenti staremmo tutti 
meglio». Si può parlare con la 
gente del posto (Kinkunhalas 
è un grosso borgo agricolo di 
30mìla abitanti) uscita a go­
dersi lo spettacolo da una fila 
di nuovissime casette a schie­
ra subito al di là della linea 
ferroviaria. «No, non abbiamo 
mai avuto problemi con i sol­
dati. Si viveva vicini ma sepa­
rati. Ma siamo contenti che se 
ne vanno», 

Ckxiolina Dona Staller ha 
portalo qui la presenza del 
congresso radicale In corso a 
Budapest in un vestito di sma­
gliante verde smeraldo e ta 
bottìcelliana corona di fiori in 
testa. Distribuisce baci di pace 
ad ufficiali, soldati ed abitanti 
del posto - nel fango della 
strada solcata dai cingoli -
dalle torrette dei carri annali. 
Vorrebbe suggellare la ceri­
monia con un bel gesto sim­
bolico anche se non originale: 
liberare tra i carri armati una 
bianca colomba. Ma finisce 
male. La bestiola impaurita e 
frastornata sbatte su una la­
miera, cade sotto un cingolo 
di un carro in movimento e 
viene stritolata. Un sìmbolo si­
nistro. 

Jaruzelski 
a Londra 
in giugno 

Il segretario del partito comunista polacco e presidente 
del Consiglio di Stato, generale Wotciech Jaruzelski, 
compir! a giugno una «breve visita di lavoro» in Inghil­
terra su invito del primo ministro britannico Margaret, 
Thatchcsr. Lo annuncia l'agenzia di stampa governativa. 
«Pap». La Thatcher e Jaruzelski ebbero già modo di in» 
contrarsi in occasione della visita che il capo del gover­
no di Londra effettuò a Varsavia nel novembre del 1968. 

Urss: MHz 
in un campo 
di lavoro 
Un morto 

L'intervento delle forze 
speciali per liberare quat­
tro ostaggi presi da tre de-. 
tenuti di un campo di la­
voro nella regione di Kha-
barovsk ha provocato la 

mmmmt^m^mmmm—^^ morte di uno dei Ire crimi­
nali, mentre gli altri due 

sono stati arrestati. Gli ostaggi, quattro donne impiegate 
nel campo di lavoro, sono rimaste illese. Nel corso di, 
una conferenza stampa è stato reso noto ieri, senza pre-, 
cisare la data, che tre detenuti hanno preso in ostaggio 
quattro Impiegate ed hanno chiesto «giubbotti anti­
proiettile, mitra e la possibilità di uscire liberamente dal 
campo di lavoro». Dopo prolungati negoziati che si sono. 
conclusi con un nulla di fatto il ministro degli Interni ha 
usalo la (orza. 

Dopo il disastro di Cher-
nobyl, tre anni (a, l'Urta e: 
stata costretta a ridurre di 
oltre la metà I programmi 
di incremento dellaproduv 
zione di energia nucleare.; 

mimm^m^m^^^^m Lo ha reso noto ieri Boris; 
Semehov, vicepresidente; 

dei competente organismo soviètico parlando coi gior­
nalisti. Sotto la pressione dell'opinióne pubblica, ha, 
spiegato, le autorità sono state costrette à chiudere alcu­
ne centrali in funzione e a sospendere la realizzazione, 
di altre. Comunque, ha detto l'esponente sovietico «la li­
nea ufficiale per lo sviluppo dell'energia nucleare non è 
cambiata». Semenov ha precisato che attualmente In 
Urss sono in attività 16 impianti nucleari, per un totale di; 
43 reattori. Il rappresentante di Mósca ha quantificato in 
8 miliardi di rubli (oltre 5.000 miliardi di lire) i danni' 
causati dal disastro di Chernobyl. i 

Nucleare 
Dopo Chernobyl 
Mosca riduce 
le centrali 

Corsica 
Prosegue 
lo sciopero 
del dipendenti 
pubblici 
za degli interessati, che nelle aswmblee hannodedso, 
per il proseguimento dell'agitazione. Il governo aveva 
proposto il pagamento di più della metà delle giornate 
perse, a condizione che il lavoro riprendesse definitiva-1 

menti; ieri, e con l'avvertenza che l'offerta era «ferma e 
definitiva». 

Le ultime proposte del go­
verno francese ai dipen­
denti pubblici della Corsi­
ca, relative al pagamento 
delle giornate di sciopero 
perdute in dieci settimane 
di agitazione, sono state 
respinte dalla maggiorar)-

Gran Bretagna 
Frammenti 
di vetro 
nelle pappe 
omooenelaate 

Frammenti di vetro sono 
stati trovati lunedi In uff 
vasetto di pappa omoge­
neizzata Heinz per bambi­
ni in Inghilterra. Lo ha an­
nunciato la polizi»»É1tje-
Sto incidente di q u a * ti­
po In meno di lina Sftti-

manaelaHeinz,cheèlamaggiMihdutìfÌadiTaHr«intl 
per l'infanzia in Gran Bretagna, rischia di dover ritirare ( 
propri prodotti dal mercato. In uno del vasetti era stato 
trovato un biglietto che avvertiva come in parecchi alili 
fossero state nascoste le schegge micidiali, Scotland 
Yard ha aperto un'inchièsta. 

Dus operai che avevano 
massacrato di botte un au­
tomobilista hanno evitato 
il carcere ieri In Inghilterra; 
Il giudice ha riconosciuto 
che l'ambiente malsano in 

mm^,^^mm__,_», c u ì lavoravano li rendeva 
aggressivi e ha additato 

come vero responsabile il padrone dell'azienda, Non « 
sicura perù che costui venga incriminato. Keith Ward e 
Andrew Smith, i due imputati, respiravano per 14 ore al 
giorno le esalazioni di una colla sintetica nell'officina di 
un gommista. 

VIRGINIA LORI 

Giudice inglese: 
operai violenti 
per colpa 
del padrone 

Nuovo attentato 
dell'Età 
Ucciso un medico 
dell'esercito 

JMS*C! 

Un tenente medico dell'eser­
cito spagnolo e stato ucciso 
ieri a colpi dì pistola a Bilbao 
mentre, vestito in abiti civili, si 
apprestava a lasciare la sua 
abitazione Juan Bautlsta Ca­
stellano Martin, 56 anni, e sta­
lo affrontato, secondo testi­

moni, da un giovane che è poi (uggito a bordo di un'automobili», 
guidata da un complice. Anche se l'attentato non è stato riven­
dicato, la polizia ritiene che sia opera dell'Età, l'organizzazione 
separatista basca, che ha annunciato nelle ultime settimane la 
fine della tregua rispettata dall'inizio dell'anno. 

l'Unità 
Mercoledì 
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